
NO, non migliora l’efficienza della giustizia.
NO, non riduce il rischio di errori giudiziari.
NO, non accorcia i tempi dei processi.
NO, non impedisce le pressioni della politica
sulla magistratura, le acuisce.
NO, non rende il CSM più indipendente, ma
meno competente, introducendo il sorteggio.
NO, non mira a “separare le carriere”, ma
mina la separazione dei poteri.
NO

NO

NO
NO
NO
NO

VOTA NO

PER NOI È NO

REFERENDUM GIUSTIZIA
22-23 MARZO 2026



PERCHÉ NO

La riforma costituzionale dell’ordinamento
giudiziario promossa dal Governo fa parte di un
ampio disegno di smantellamento delle istituzioni
e dei meccanismi che garantiscono l’equilibrio 
tra i poteri dello Stato. 

L’obiettivo della riforma è abbattere le barriere
che la Costituzione ha posto a protezione della
democrazia e contro ogni autoritarismo.

L’idea alla base della riforma è che chi
ha ricevuto un’investitura elettorale non debba
trovare ostacoli nell’esercizio del proprio potere.

La libertà dei magistrati dai condizionamenti 
della maggioranza politica rappresenta invece
un valore da tutelare.

L’autonomia del potere giudiziario è
fondamentale per la tenuta della democrazia. 

REFERENDUM GIUSTIZIA

Non è previsto il quorum: ogni voto può
essere decisivo. Anche il tuo.

VOTIAMO NO AL REFERENDUM.
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